
 

   

 Sicurezza sul lavoro        IV.1 

Servizio di Epidemiologia - ASL NO 

Aggiornamento febbraio 2023 

Struttura produttiva - Territorio ASL NO 

Settore industria e artigianato  

Fonte dati: Flussi INAIL-REGIONI (Aggiornamento 2022) 

Aziende e addetti  
per dimensione aziendale  
Anno 2020 

A cura di: SPreSAL 

Nel 2020 nel territorio 
dell’ASL NO le aziende 
assicurate all’INAIL so-
no risultate 20.971 (il 
7,1% delle aziende del 
Piemonte). 

La struttura produttiva 
del territorio novarese è 
composta soprattutto da 
aziende di piccole o pic-
colissime dimensioni (il 
89,8% ha meno di 11 
addetti). 
 
Gli addetti stimati da 
INAIL attraverso la 
massa salariale sono 
stati 95.622 (con una 
riduzione del 9,5% 
dall’anno precedente). 
Nell’ASL NO la maggior 
parte di essi (66%) è 
impiegata in aziende di 
medie e grandi dimen-
sioni (più di 10 addetti). 

 

Il settore con il maggior 
numero di addetti (oltre 
33.000) è quello delle 
attività manifatturiere, 
seguito con circa 
10.000 dalla Sanità e  
Commercio. Esiste un 
problema di classifica-
zione per ben l’11% de-
gli addetti che sono nel 
settore non classificato. 

 

Il territorio dell’ASL di 
Novara è caratterizzato 
dalla elevata presenza 
di stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante 
sopra soglia, ai sensi 
del D.Lgs. 105/15. 

I 20 stabilimenti della 
ASL NO rappresentano 
il 25% delle aziende di 
questo tipo in Piemonte. 

Ditte e addetti suddivisi per settore ATECO  
Anno 2020 
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Servizio di Epidemiologia - ASL NO 

Aggiornamento febbraio 2023 

A cura di: SPreSAL A cura di: SPreSAL 

Infortuni sul lavoro - Territorio ASL NO 
Settore industria e artigianato  
Fonte dati: Flussi INAIL-REGIONI (Aggiornamento 2022) 

Infortuni in occasione di lavoro per settore ATECO 
Numero - Anno 2021 

Infortuni gravi per settore ATECO 
Numero - Anno 2021 

 
Nel 2021 sono stati de-
nunciati 3.132 infortuni, 
in calo dall’ultimo anno 
(-20% rispetto al 2020).  
 
Gli infortuni in occasio-
ne di lavoro definiti po-
sitivamente sono stati 
1.483; vi è stato un 
grande calo (-39%) ri-
spetto al 2020, ma que-
sto a causa degli infor-
tuni da COVID-19 nel 
2020. Se si rapporta il 
dato con gli infortuni 
pre-pandemia il valore 
risulta in leggero calo. 
Il comparto produttivo 
che registra il numero 
più alto di infortuni è 
quello delle Attività ma-
nifatturiere (340), segui-
to dalla Sanità (313) e 
poi da Trasporto e ma-
gazzinaggio (174). 
 
 
Nell’ASL NO nel 2021 
gli infortuni gravi sono 
stati 359. In questa se-
de vengono definiti gra-
vi gli infortuni mortali o 
che hanno provocato 
un’invalidità permanen-
te di qualunque grado o 
che hanno comportato 
più di 40 giorni di pro-
gnosi. 
 
Anche per gli infortuni 
gravi, i comparti mag-
giormente coinvolti in 
termini assoluti si con-
fermano essere Attività 
manifatturiere (85), se-
guito da Costruzioni 
(54), Sanità (46) e da 
Trasporto e magazzi-
naggio (44). 
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Servizio di Epidemiologia - ASL NO 

Aggiornamento febbraio 2023 

Fonte dati: Flussi INAIL-ISPELS-REGIONI (EPIWORK Aggiornamento 2022) 

Infortuni sul lavoro gravi -Territorio ASL NO 
Settore industria e artigianato  

A cura di: SPreSAL 

Infortuni gravi 
Trend 2012-2021 

Fonte dati: SpreSAL e integrazioni INAIL 

Infortuni mortali (compresi quelli in itinere) 
Trend 2011 - 2022 

 
 
 
Nell’ASL NO, nel 2021 
gli infortuni gravi risul-
tano il 27% dei 1.483  
infortuni definiti in oc-
casione di lavoro. 
Analogamente a quan-
to osservato, dal 2015 
questa quota risulta 
inferiore a quella regi-
strata in ambito nazio-
nale, anche se supe-
riore a quella Regiona-
le. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Nel territorio dell’ASL 
NO nel periodo 2011-
2022, si sono verificati 
78 infortuni mortali, di 
cui 24 stradali (sia in 
itinere che in occasio-
ne di lavoro), 30 per 
cause non connesse 
ai rischi lavorativi (es. 
malori) e 24 avvenuti 
in occasione di lavoro 
e causati da rischi la-
vorativi. 


